
La piramide della violenza sessista è una 
rappresentazione grafica in cui si stabilisce una 
relazione tra la violenza fisica estrema e altre forme 
di violenza meno visibili.

Il sistema patriarcale si basa sulla violenza per 
controllare e preservare le diseguaglianze.
Per garantire il loro potere, per secoli sono state 
esercitate diverse forme di violenza e di dominio -  

da parte di uomini, istituzioni, persone che 
ricoprono ruoli di potere, ecc. Una delle 
caratteristiche principali che il sistema patriarcale 
lega alla mascolinità è la violenza; e poiché la 
mascolinità è il ruolo di genere più valorizzato nel 
nostro sistema patriarcale, lo è anche la violenza.
Il nostro sistema di socializzazione alla 
gerarchia e al potere si basa sul dominio e sulla 
violenza.  

LA  PIRAMIDE 
DELLA VIOLENZA

LA VIOLENZA COME MODELLO RELAZIONALE

Primo livello:  
il tipo più estremo e grave di violenza di genere.

Esempi: 
omicidio, stupro, violenza sessuale, abusi fisici, emotivi e finanziari.

Secondo livello:  
un tipo di violenza estremamente grave, che richiede 
una risposta e una prevenzione immediate. 

Esempi:  
Molestie, minacce e abusi verbali.

Terzo livello: 
tipi di violenza meno visibili. Funzionano in modi 
più nascosti, ma sono comunque dannosi.

Esempi: 
Ruoli tradizionali, stereotipi rigidi basati sul genere, 
soffitto di vetro.

Quarto livello  
tipi di violenza ancora più invisibili e 
accettati.

Esempi:  
battute sessiste/omofobe/transfobiche, 
linguaggio problematico, 
oggettificazione sessuale, mansplaining.

Le forme di violenza espresse alla base della 
piramide, pur essendo meno estreme o visibili, non 
sono meno gravi. Queste forme di violenza 
influenzano la vita delle persone e il modo in cui si 
percepiscono e si relazionano tra loro. 

Sostengono e permettono il verificarsi 
della violenza più estrema. Inoltre, le 
incontriamo spesso inconsapevolmente ogni 
giorno.




